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A TUTTI I LAVORATORI 
 
Non si può spostare l’Ufficio senza pensare che questo deve continuare a funzionare, né si può 
pensare che lo spostamento in un ambito che non è collegato con il territorio non comporti 
spese altre che diventerebbero onerosissime perché bisognerebbe dotare l’ufficio di auto per 
gli spostamenti, al fine di realizzare i compiti  istituzionali. 

E’ di tutta evidenza che si stanno affossando gli UEPE, con la scusa della ricerca di soluzioni economiche che 
permettano di spendere meno, ma che non rispondono a criteri veri di economicità. 
 
Oggi all’incontro sindacale convocato dal Provveditore di Palermo relativo al trasferimento dell’U.E.P.E. di Catania ai 
locali della Scuola di Formazione dell’Amministrazione Penitenziaria, la nostra Organizzazione Sindacale ha partecipato 
ed  è intervenuta sulla problematica che coinvolge anche altre sedi U.E.P.E.   
 
Nell’ottica  di ottimizzazione ed economicità delle risorse pubbliche, il Provveditore ha sollevato la necessità di 
ridimensionare la spesa per la locazione degli U.E.P.E. in Sicilia che ammonta a circa 500.000,00 EURO annue, 
dislocando nello specifico la sede di Catania a San Pietro Clarenza presso la Scuola dell’A.P. in un territorio, quello di  
San Pietro Clarenza (CT), sito a circa quattordici km di distanza dal centro della città di Catania e mal servito da un 
unico autobus. Ha altresì aggiunto, in relazione al processo di “spending review” che ha investito tutta la P.A.,  la 
chiusura degli Istituti penitenziari di Nicosia, Mistretta, Modica e Marsala. 
Il trasferimento coatto dell’U.E.P.E., servizio d’interesse generale per la popolazione della provincia di Catania e non 
solo (serve anche i comuni di Niscemi CL, Cesarò e San Teodoro ME), in un territorio che non favorisce l'accessibilità e 
la fruizione dell'utenza, né l’imprescindibile  raccordo con i servizi territoriali, ad esempio con gli istituti penitenziari,  
aggraverà ulteriormente le lavoratrici e i lavoratori che versano già in uno stato di disagio per la profonda carenza di 
risorse materiali e strumentali. 
 
Senza considerare la mortificazione della professionalità dei funzionari di Servizio Sociale e  l’appesantimento reale 
della spesa a causa degli spostamenti dalla sede di San Pietro Clarenza per le indagini sociali, le verifiche, i controlli, le 
équipes, i colloqui con le persone detenute in carcere, e i contatti con gli uffici territoriali. Attività che, in queste 
condizioni, richiedono tempi di gran lunga maggiori inficiando efficacia ed efficienza dell’agito professionale. Tutti i 
servizi pubblici di collegamento per la città e per i comuni della provincia sono in prossimità dell'attuale sede 
dell'Ufficio in centro città, mentre dalla S.F.A.P. ogni tragitto necessiterà di numerosi  cambi di autobus e conseguente 
riduzione del numero degli interventi nella giornata di lavoro. Questa O.S. rileva, inoltre, una mancata valutazione dei 
rischi connessi agli spostamenti da e verso la sede della S.F.A.P. e delle difficoltà cui le lavoratrici ed i lavoratori 
saranno sottoposti anche in considerazione della procurata disorganizzazione familiare. E che dire delle problematiche 
che dovrà affrontare l’utenza dell’U.E.P.E., costituita per lo più da famiglie disagiate e sprovviste di risorse 
economiche?  
Come si pensa di ovviare la cronica carenza di auto di sevizio, di autisti?  Come sempre si cercherà di imporre ai 
lavoratori l’uso della propria auto?  
 
USB nel condividere la necessità di ottimizzare le risorse e i criteri di economicità nella gestione del bene pubblico, 
ritiene che gli stessi non debbano perseguirsi esclusivamente penalizzando le lavoratrici e i lavoratori rendendo 
disagiato l’espletamento del mandato istituzionale.  
Questa O.S. considera  inderogabile  assicurare una approfondita ricerca sul territorio del Comune di Catania di locali 
idonei – beni pubblici dismessi e/o confiscati alla mafia - entro i tempi di trasferimento previsti. Ritenendo, inoltre, 
indispensabile un’ubicazione dell’Ufficio di Esecuzione Penale Esterna di Catania in località funzionale e logisticamente 
favorevole all’utenza e ai committenti.   
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